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SEARCH MARKETING 

Vantaggi: 


Alta profilazione utenti (parole chiave; chiavi specifiche hanno 
tassi di conversione più alti) 


Alta misurabilità del ROI (web analytics e pay per click) 


Bassi costi iniziali (campagne PPC pilota) 


Audience più ampia (per business regionali: raggiungere mercati 
remoti) 

 


SEM: search engine marketing 


SEO: search engine optimization (risultati di medio periodo) 


SEA: search engine advertising – risultati immediati all’avvio 
campagna (ma spesso si utilizza SEM come sinonimo di s.e. 
advertising) 
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SEARCH MARKETING 
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SEARCH MARKETING 
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SEARCH MARKETING 
Quando si parla di promozione siti web sui motori di ricerca, si fa 
riferimento principalmente a due discipline: 


la Search Engine Optimization (SEO) 


il Search Egine Marketing (SEM) 

 
Ciò spesso genera confusione per chi non è del settore facendo 
sorgere spontanea una domanda: che differenza c‘è fra Search Engine 
Optimization e Search Engine Marketing ? 



SEARCH ENGINE MARKETING 
 
SEM 
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SEM 

Il Search Engine Marketing (SEM) indica l’insieme delle attività di 
web marketing svolte per incrementare la visibilità e la 
rintracciabilità di un sito web attraverso i motori di ricerca.  
Il professionista che si occupa di Search Engine Marketing viene 
indicato col termine SEM Specialist (o specialista SEM, o 
consulente SEM in italiano) e le sue mansioni principali si 
focalizzano sui fattori di posizionamento "off-site", cioè elementi 
esterni al sito ma che su di esso hanno un effetto diretto; si occupa 
altresi' di pianificare e gestire campagne Pay per Click, di 
incrementare la link popularity attuando strategie di link building 
e, come detto, di valutare i ritorni delle azioni intraprese tramite 
appositi strumenti di analisi. 



SEARCH ENGINE OPTIMIZATION  
 
SEO 
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SEO 
La Search Engine Optimization (SEO) comprende tutte quelle 
attività messe in atto da un professionista dei motori di ricerca allo 
scopo di migliorare il posizionamento delle pagine di un sito web 
sulle pagine dei risultati organici (anche detti risultati naturali) 
restituite dai motori di ricerca in corrispondenza delle parole 
chiave ritenute più strategiche. 
Il professionista che si occupa di Search Engine Optimization viene 
indicato con il termine di SEO Specialist (o specialista SEO, o 
consulente SEO in italiano) e le sue attività si concentrano 
principalmente su fattori di posizionamento "on-site", cioè 
elementi riguardanti l'ottimizzazione dell’architettura di un sito, 
delle sue singole pagine e di tutti gli elementi di contenuto che lo 
compongono.  
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SEO 

Le attività per la SEO: 


Dominio 


CMS 


Meta tag 


Struttura 


Contenuto 


Indicizzazione 


Link building 


Diffusione del contenuto 


Analisi dei risultati 
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OTTIMIZZAZIONE PER I MOTORI DI RICERCA 

Sebbene parliamo di “ottimizzazione per i motori di ricerca”, è 
necessario basare le decisioni relative all’ottimizzazione 
tenendo in considerazione prima di tutto gli utenti e cosa sia 
meglio per loro.  
Gli utenti sono infatti coloro a cui il sito si rivolge e che trovano le 
vostre pagine attraverso i motori di ricerca.  
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OTTIMIZZAZIONE PER I MOTORI DI RICERCA 

Per semplificare la teoria, abbiamo utilizzato un  esempio concreto 
di sito. 
Ecco alcune informazioni di base sul sito che vi mostreremo: 


Sito/nome dell’attività: Le figurine dei calciatori di Marco 


Nome del dominio: figurinedeicalciatoridimarco.com 


Temi: vendita online di figurine, guida ai prezzi, articoli e novità 


Dimensioni: circa 250 pagine 
 

L’ottimizzazione per motori di ricerca ha un impatto solo sui 
risultati della ricerca naturale, non su quelli “sponsorizzati” come 
ad esempio Google AdWords. 
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OTTIMIZZAZIONE PER I MOTORI DI RICERCA 
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SEO CONCETTI BASE 

Crea titoli di pagina unici ed accurati 


Indica i titoli di pagina utilizzando i tag title 
Il titolo comunica gli argomenti della pagina sia agli utenti che ai 
motori di ricerca. Il tag <title> dovrebbe essere posizionato 
all’interno del tag <head> nel codice HTML della pagina (1). 
Possibilmente, dovresti usare un titolo univoco per ogni pagina 
del tuo sito. 
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SEO CONCETTI BASE 


I contenuti del titolo della pagina sono visualizzati nei risultati di 

ricerca. Se il tuo documento compare in una pagina di risultati di ricerca, il 
contenuto del tag comparirà, di norma, nella prima riga dei risultati. Le 
parole nel titolo sono evidenziate in grassetto se compaiono nella query 
di ricerca dell’utente (2). 
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SEO CONCETTI BASE 
 


Il titolo della tua homepage può contenere il nome del tuo sito/ attività 

e può includere altre informazioni importanti come il luogo in cui la tua 
attività si trova oppure alcuni dei suoi servizi o aree di interesse (3) 
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BUONA NORMA 


Descrivi accuratamente il contenuto della pagina. Scegli un titolo che 
comunichi efficacemente l’argomento del contenuto della pagina. 
Evita di: 


scegliere un titolo che non abbia relazione con il contenuto 
della pagina 


usare titoli automatici o vaghi come “Senza titolo” o “Nuova 
pagina 1” 


Crea tag title unici per ogni pagina. Ognuna delle tue pagine 
dovrebbe avere, nell’ipotesi migliore, un tag title unico, che aiuti 
Google a capire in cosa la pagina si distingue dalle altre pagine del 
tuo sito. 
Evita di: 


usare un solo tag title per tutte le pagine del tuo sito o per 
molte di queste 
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BUONA NORMA 


Usa titoli brevi ma descrittivi. I titoli possono essere brevi e al tempo 
stesso ricchi d’informazioni. Se il titolo è troppo lungo, Google ne 
mostrerà solo una parte nei risultati di ricerca. 
Evita di usare titoli eccessivamente lunghi, non utili per l’utente 


riempire il titolo di parole chiave (keywords) non necessarie 
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BUONA NORMA 


Sfrutta il meta tag “description” 

Le brevi descrizioni (o sommari) possono essere specificati per ogni 
pagina. 
Il meta tag description di una pagina fornisce a Google ed altri motori 
di ricerca un sommario dell’argomento della pagina  (1) . 
Può contenere una o due frasi, o un breve paragrafo.  
I meta tag description sono importanti perché Google potrebbe usarli 
come snippet (frase di descrizione) per le tue pagine.  
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BUONA NORMA 


Descrivi accuratamente il contenuto della pagina. 

Scrivi una descrizione che possa informare ed interessare gli utenti che 
vedono il tuo meta tag description come snippet in un risultato di 
ricerca. 

Evita di: 


scrivere un meta tag description che non abbia relazione con il 
contenuto della pagina 


usare descrizioni generiche come “Questa è una pagina web” o 
“Pagina sulle figurine dei calciatori” 


 riempire la descrizione di sole parole chiave 


 copiare ed incollare tutto il contenuto del documento dentro il 
meta tag description 


Usa una descrizione unica per ogni pagina. Avere meta tag 

description diverse per ogni pagina aiuta sia Google che gli utenti. 
Evita di: 


usare un unico meta tag description per tutte le pagine del tuo 

sito o per una larga parte di queste 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


URL semplici da capire comunicano meglio i tuoi contenuti. Creare 
categorie e nomi di file descrittivi per i documenti del tuo sito è utile 
non solo per mantenere una buona organizzazione del sito stesso, ma 
anche per aiutare i motori di ricerca ad effettuare la scansione dei 
tuoi contenuti. Inoltre, questo è utile per creare URL più “amichevoli” 
e facili da usare per coloro che vogliono linkare il tuo contenuto. I 
visitatori del tuo sito potrebbero infatti essere confusi da URL 
estremamente lunghi e difficili, che contengono poche parole 
riconoscibili.  Un URL come (1) potrebbe essere difficile da 
comprendere e generare confusione.  
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Utilizza delle parole nell’URL. URL con parole pertinenti al contenuto 
ed alla struttura del tuo sito sono più intuitive per gli utenti che lo 
navigano. I visitatori le ricorderanno meglio e potrebbero essere più 
invogliati a linkarle. 

Evita di: 


 usare lunghi URL con parametri e session ID non necessari 


 scegliere nomi generici per le tue pagine del tipo 
“pagina1.html” 


 usare un numero eccessivo di parole chiave, “figurine-
calciatori-calcio-figurine-calcio.htm” 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Semplifica la struttura delle tue directory. Utilizza una struttura che 
organizzi bene il tuo contenuto e che permetta ad un visitatore di 
capire in che area del tuo sito si trovi. Cerca di utilizzare una struttura 
per le directory del sito che indichi il tipo di contenuto in un dato 
URL. 

Evita di: 


 avere una rete profonda di sotto categorie, come 
“.../dir1/dir2/dir3/dir4/dir5/dir6/pagina.html” 


 utilizzare nomi di categoria che non abbiano nessuna relazione 
con il loro contenuto 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Rendi il tuo sito semplice da navigare.  


La navigazione è molto importante per i motori di ricerca. Tutti i 
siti hanno un pagina principale o home page: in genere si tratta 
della pagina più frequentata e rappresenta il punto di partenza per 
la navigazione del tuo sito per molti utenti. A meno che il tuo sito 
abbia solo una manciata di pagine, dovresti pensare al modo in cui 
un visitatore passerà dalla tua pagina principale ad una con 
contenuti più specifici 


Assicurati che gli utenti navighino in modo più comodo utilizzando 
le liste “breadcrumb”. Un “breadcrumb” (Navigazione a briciole di 
pane) è una lista di link in linea in cima o in fondo alla pagina che 
permette ad un visitatore di tornare indietro verso la sezione 
precedente o verso la home page. 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Crea una gerarchia che segua il flusso naturale dei contenuti. 
Rendi la navigazione il più semplice possibile per gli utenti che 
vanno dal contenuto generale a quello più specifico.  

Evita di: 

• creare reti complesse di link, ad es. linkando ogni pagina del 
tuo sito a tutte le pagine del sito 

• esagerare con la creazione di strutture molto profonde, tali da 
richiedere anche 20 click per raggiungere la pagina d’interesse 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Offri contenuti e servizi di qualità.  


Siti interessanti faranno crescere da soli la propria reputazione. 
Creare del contenuto utile ed originale è probabilmente il fattore 
più importante per il tuo sito (1). I visitatori riconoscono il 
contenuto di valore quando lo vedono e, come conseguenza, 
indirizzeranno altre persone verso di esso. Ciò avviene tramite 
blog post, social media, email, forum ed altri mezzi online ed 
offline. Il passaparola è infatti il mezzo più efficace per costruire la 
reputazione del tuo sito, sia tra gli utenti sia con Google, e ciò non 
avviene quasi mai se il contenuto non è di qualità. 


Crea testi facili da leggere. Gli utenti apprezzano il contenuto ben 

scritto e facile da seguire. Evita di: 

• scrivere testo astruso con molti errori grammaticali 

• inserire il testo all’interno di immagini (gli utenti potrebbero 
voler copiare parte del contenuto ed i motori di ricerca 
potrebbero non leggerlo) 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Crea contenuto fresco ed unico. Evita di: 

• ri-arrangiare o addirittura copiare contenuto già esistente. Esso 
non fornirà che poco valore aggiunto per gli utenti rispetto a 
quello già presente nel Web 

• avere contenuto duplicato o quasi duplicato all’interno del tuo 
sito 

• inserire parole chiave in eccesso solo per i motori di ricerca e 
non per gli utenti  


Migliora i tuoi anchor text. L’anchor text è il testo cliccabile dei 
link, ed è posizionato all’interno del tag <a href=“...”></a>. Un 
buon anchor text aiuterà inoltre Google a comprendere di cosa 
tratta la pagina che stai linkando. 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Ottimizza l’uso delle immagini.  


Le informazioni relative alle immagini possono essere inserite 
usando l’attributo “alt”. L’attributo “alt” permette di specificare un 
testo alternativo, che apparirà nel caso l’immagine, per qualche 
motivo, non possa essere visualizzata (1) 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Raggruppa le immagini in una cartella a parte e usa formati di file 
comunemente supportati. Raggruppa le immagini in una cartella a 
parte Invece di lasciare i file delle immagini sparsi in varie cartelle 
e sottocartelle del tuo dominio, prendi in considerazione la 
possibilità di raggruppare le tue immagini in un’unica cartella (ad 
esempio miosito.it/img/). Evita di: 

• usare termini generici come “immagine1.jpg”, “imm.gif”, 
“1.jpg” quando possibile  

• scrivere nomi di file eccessivamente lunghi 

• riempire il testo alternativo di parole chiave o copiare e 
incollare intere frasi al suo interno 
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MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL SITO 


Utilizza i tag heading in maniera appropriata. Ci sono 6 misure di tag 

heading: si parte da <h1>, il più importante, fino ad arrivare ad <h6>, 

il meno importante (1). 


